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Riqualificazione e 
riconnessione della VII e 
VIII Municipalità di Napoli 
Nord
Simone Marigliano, Andrea Renna, 

Radames Riccardi, Luigi Sepe

L'area dove soffermeremo la nostra analisi è 
quella che ricade nel comune di Napoli nella 
zona più a nord, comprende i quartieri di Pisci-
nola, Chiaiano, Miano, Scampia, Secondiglia-
no e S. Pietro a Patierno che appartengono alla 
VII e VIII municipalità del Comune di Napoli.
In relazione alla dimensione in ettari e alla den-
sità abitativa totale della Città metropolitana 
abbiamo ricavato le percentuali corrispettive 
all'ambito D3 Napoli Nord, in modo da poter 
desumere precisamente la percentuale di abi-
tanti e le dimensioni dell'intero ambito.

L'ambito D3 include circa 200.000 abitanti e ri-
copre il 6,33% della popolazione appartenente 
alla Città Metropolitana. Con un'area di 2.787 
ha inoltre l'ambito D3 rappresenta il 2,37% 
dell'area totale.
Il progetto è calato nel contesto della VII e 
VIII Municipalità di Napoli e si struttura in 
tre layers facenti capo a tre sistemi: il sistema 
del verde, il sistema infrastrutturale e il siste-
ma socio-economico.
La fase analitica ha seguito la stessa organiz-
zazione a tre layers utilizzata in fase proget-
tuale avvalendosi oltre che di un supporto 
scientifico e statistico, anche di uno studio 
sociale.

Fase analitica
Sistema ambientale
Per quanto riguarda la parte analitica pren-
diamo in esame la carta riguardante l'uso 
agricolo del suolo nella quale prevale la zona 
boschiva dell'area protetta di Chiaiano, una 

superficie diffusa di sistemi agricoli com-
plessi che riguardano colture orticole, coltu-
re legnose e colture erbacee. Scendendo più 
nel dettaglio abbiamo distinto in percentua-
le le tipologie agricole prevalenti, vedendo 
come la superficie totale dei sistemi agricoli 
dell'intera area non superi il 13%. Nella zona 
di Chiaiano è presente una coltivazione a 
prevalenza orticola, così come nella zona 
di Scampia, mentre gli impianti frutticoli si 
diramano equamente in tutti i quartieri, pre-
sentando un picco positivo a Chiaiano e uno 
negativo a Scampia.
Dell’intera area notiamo come il costruito 
incide col 61% sulla totalità con una super-
ficie di 1.695,78 ha rispetto al 39% di non co-
struito, pari a 1.098,81 ha dell'area stessa. La 
maggior parte di questo 61% è concentrato 
nell’area di Scampia, Secondigliano e Miano 
e questa concentrazione ci conferisce uno 
scenario contrapposto che crea una fram-
mentazione del verde totale e del verde ur-

Figura 1 - Individuazione area studio del Sistema Territoriale di Sviluppo D3 Napoli Nord
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bano. Quest’ultimo, seppur presente, è male 
organizzato e molto frammentario.
Dalla percentuale di verde per quartieri, 
ottenuta dal calcolo tra la dimensione del 
quartiere e il verde presente in questo, appa-
re scontato il dato che vede Chiaiano come 
quartiere con la presenza di più spazi verdi 
con il 75,03% sul totale. Ovviamente anche 
i quartieri di Piscinola (58,47%) e Scampia 
(42.75%) presentano una situazione di equi-
librio tra gli spazi verdi e il costruito, mentre 
Secondigliano, con il suo 27,47%, si presenta 
come il quartiere più deficitario dell'intero 
ambito.

Sistema infrastrutturale e sistema di servizi
Per quanto riguarda il sistema infrastruttu-
rale andiamo anzitutto ad analizzare quelle 
che sono le gerarchie del sistema viario e la 
loro classificazione. Gli assi che abbiamo 
gerarchizzato come principali sono quelli 
che collegano tra loro i quartieri all'interno 
dell'ambito e allo stesso tempo anche il Co-
mune di Napoli con quelli limitrofi. 
Un’analisi più approfondita sulla reale inci-
denza dei parchi all’interno della nostra area 
studio l’abbiamo effettuata mediante l’uti-
lizzo di isocrone (raggio d’influenza). Impo-
stando il raggio d’influenza delle isocrone a 
500 metri (corrispondenti a circa 15 minuti 
di tempo di percorrenza per un pedone), 
notiamo come i parchi servano il 24,67% 
dell’area totale con dei picchi per Piscinola 
(46,22% - popolazione servita 17.929 abi-
tanti) e Secondigliano (45,36% - popolazio-
ne servita 23.480 abitanti), riscontrando un 
forte calo nei restanti quartieri, con Miano al 
2,12% (popolazione servita 745 abitanti). 
Da questo studio abbiamo notato che, nono-
stante Scampia abbia la maggiore estensione 
di parchi attrezzati (130.157 mq) riesca a ser-
vire solo l’8,66% della propria popolazione 
residente per una carenza di accessi. 
Con lo studio tramite isocrone siamo anda-
ti ad analizzare quelli che sono i servizi di 
trasporto pubblico su gomma e su ferro; le 
quattro stazioni metropolitane di Piscinola, 
Chiaiano, Policlinico e Frullone insieme rag-
giungono solo il 4,85% di popolazione servi-
ta (11.159 abitanti). Continuando sulla stessa 
falsa riga, abbiamo analizzato nel medesimo 
modo anche le fermate del servizio su gom-
ma, riscontrando che le 540 fermate presenti 
nell’area studio riuscivano ad assicurare il 
servizio per 167.588 abitanti, coprendo così 

circa il 73% della popolazione totale. Il  ser-
vizio su gomma, sicuramente fondamentale, 
ha il problema di non riescire a garantire una 
costanza durante la giornata, presentando 
una frammentazione di orari che un’imple-
mentazione del servizio su ferro riuscirebbe 
a colmare e migliorare. 
La fermata Piscinola, inoltre, funge da impor-
tante nodo di interscambio in quanto con-
nette la linea metropolitana di Napoli alla 
Metro Campania a Nord/Est.

Sistema socio-economico
L’abbandono scolastico è un fenomeno de-
licato per queste municipalità dove riscon-
triamo un indice di inadempienza del 2,17% 
(a.a. 2016/2017) nella scuola secondaria di 1° 
grado. Questo dato unito all’indice di analfa-
betizzazione serve a farci capire che c’è un’e-
mergenza culturale da non sottovalutare. 
Altra criticità che maggiormente caratteriz-
za l'area Nord di Napoli è senza dubbio la 
presenza di numerosi clan legati alla malavi-
ta organizzata.
Il territorio si presenta come un contenitore iri-
dato di Clan spesso in guerra tra loro e questa 
situazione, oltre a comportare inimmaginabili 
difficoltà per i residenti dei quartieri, rende que-
ste zone poco appetibili sia per ciò che potrebbe 
concernere investimenti esterni, sia per quello 
che riguarda l'accessibilità all'area da parte di 
utenti di altri quartieri o Comuni.
La diffusa presenza sul territorio di conteni-
tori dismessi, tra cui spiccano le ex caserme 
militari Bichelli, Boscariello e Caretto, con-
ferisce una realtà di potenzialità inespresse e 
latenti per l’area. Il focus effettuato su que-
ste strutture mette in evidenza il numero di 
utenti che potrebbero servire per la promo-
zione di nuove attività sportive, sociali e di 
matrice economica. Le barriere architettoni-
che dovute alle cinte murarie di queste rap-
presentano uno degli ostacoli maggiori aree 
in questione, quindi in fase progettuale sa-
ranno previste nuove aperture per l'accesso 
all'area che incrementino il pattern di utenza 
che queste potrebbero generare. Utilizzando 
lo studio delle isocrone ad oggi gli ingressi 
delle caserme riescono a servire 6.874 abitan-
ti nel raggio di 500 mt. 

Questionario
Al fine di coinvolgere partecipativamente la 
comunità presente all'intero dell'ambito in 
questione è stato elaborato un questionario 

aperto, relativo agli usi e alle proposte che si 
intendono perseguire in fase progettuale.
Per inserire all'interno del formulario doman-
de che, concretamente potessero avere un 
riscontro rispetto a quelle che sono le reali 
problematiche percepite dalla popolazione, 
abbiamo organizzato una serie di incontri con 
alcune delle Associazioni presenti sul territo-
rio, grazie alle quali il nostro lavoro ha assun-
to un carattere di “partecipazione dal basso”, 
riuscendo ad ottenere un riscontro eccellente 
con l’adesione di circa 700 persone.
Tra le proposte maggiori c’è stata la richiesta di 
rifunzionalizzazione di nuovi spazi dediti all'in-
clusione sociale e di supporto alle famiglie nella 
gestione dei minori (es. ludoteche, doposcuola, 
orti didattici, palestre attrezzate etc).

Fase progettuale
Sistema Socio-economico
Per quello che riguarda il sistema socio-eco-
nomico, il progetto punta sulla valorizzazio-
ne dell'esistente tessuto e, allo stesso tempo, 
su azioni in grado di incidere sul migliora-
mento dell'inclusione sociale.
Le strategie da perseguire passeranno attraverso 
il riuso delle caserme dismesse per la localizza-
zione di nuovi poli commerciali in grado di in-
crementare e allargare la rete economica della 
zona Nord e dalla realizzazione di un nuovo 
sistema di mercati che valorizzi la vocazione 
agricola e manifatturiera della zona.
Per favorire l'incremento dell'inclusione sociale 
l'idea è quella di creare nuovi spazi collettivi da 
mettere a disposizione delle tante Associazioni 
presenti sul territorio dove collocare nuove at-
trezzature sportive nuove attività socio-cultura-
li (ludoteca, cineforum, doposcuola, orti didat-
tici) che possano fungere da supporto anche ai 
vicini istituti scolastici. 
L'obiettivo che riguarda il sistema infrastruttu-
rale è il potenziamento di questo attraverso la 
riconfigurazione del tessuto viario e del sistema 
di collegamento interno mediante l'introduzio-
ne di nuove linee di trasporto su gomma. 

Sistema Verde
Per quello che riguarda il sistema del ver-
de l'obiettivo è quello di ricucire la nutrita 
frammentazione del verde urbano, soprat-
tutto nella parte centrale dell'area (quella in 
cui ricadono i quartieri di Miano, Secondi-
gliano e Scampia). 
Per potenziare il verde esistente, e metterlo 
in rete all'interno di un sistema più ampio, 
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le strategie prevedono la realizzazione di 
una nuova infrastruttura in grado di collega-
re puntualmente l'asse che va dal quartiere 
di Chiaiano all'aeroporto di Capodichino. 
Gli assi portanti dell'infrastruttura saranno 
delimitati da due Green way principali che 
saranno supportate da un sistema di collega-
menti secondari e trasversali a queste.
Questo potenziamento passerà attraverso la 
previsione di un sistema di Green Hotspot 
che sarà il vero supporto dei nuovi corridoi 
verdi grazie al riutilizzo di alcuni spazi di-
smessi e defunzionalizzati che rappresente-
ranno le nuove centralità di connessione tra 
gli assi.

Sistema Infrastrutturale
La riconfigurazione dell'assetto viario sarà 
garantita da un nuovo sistema di aperture 
che saranno definite dalla demolizione delle 
mura delle ex caserme e dalla previsione di 
nuovi ingressi ai parchi.
I collegamenti tra i quartieri dell'area Nord e 
le stazioni metropolitane esistenti e di proget-
to saranno migliorati dall'introduzione di una 
nuova linea di trasporti Feeder che avrà come 
capolinea il nodo d'interscambio di Piscinola.

Applicazione Smartphone
Il fenomeno mediatico relativo alla serie tv 
"Gomorra" ha dato risalto e messo in luce le 
ataviche problematiche legate alle attività 
criminali che caratterizzano la zona.
Il dibattito che si è acceso in maniera prepo-
tente sulla "pericolosità culturale" di Gomor-
ra innesca una polemica sulle modalità con 
cui viene raccontata la criminalità organiz-
zata e, soprattutto, sulla cattiva pubblicità 
che la fiction fa ad un territorio da sempre 
martoriato dall'attività criminale.
La nostra visione è in tal caso più aperta alle 
potenzialità relative alla sensibilizzazione che 
la serie ha sollevato nei confronti di un terri-
torio da sempre "abbandonato" al suo destino. 
Gli oltre 10 milioni di spettatori che solo in 
Italia si sono appassionati alla serie (senza 
considerare che la serie è stata diffusa e tra-
dotta in più di 100 Paesi), hanno a nostro 
avviso avuto modo di dibattere e soprattutto 
essere messi a conoscenza delle dinamiche 
attraverso le quali il malaffare governa que-
ste terre di nessuno.
Inoltre va ricordato quanto la stessa fiction 
sia stata accolta benevolmente dagli abitanti 
che hanno avuto, attraverso il cinema, la pos-

Fugira 2 - Azioni Progettuali
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sibilità di partecipare come comparse e gua-
dagnare laute ricompense e quanto questa 
abbia incuriosito gli appassionati sui luoghi 
dove essa è stata girata. Un esempio di come 
il fenomeno possa migliorare l’economia è 
rappresentato dal modesto albergo a 2 stelle 
presente nella zona della ferrovia, dove risie-
de nell'ultima stagione il noto criminale Ciro 
di Marzio, che ha visto aumentare incredibil-
mente le prenotazioni all'interno della strut-
tura in seguito alla diffusione della serie.
A nostro avviso l'occasione di far conoscere i 
luoghi della serie, con il duplice obiettivo di 
generare guadagno per i residenti e sensibi-
lizzare l'opinione pubblica sul reale proble-
ma, potrebbe essere un importante volano 
per il riscatto socio-economico della zona.
Da qui prende corpo l'idea di realizzare "Go-
morra Tour", un'applicazione che consente 
a chi la scarica di conoscere i personaggi, le 
storie e soprattutto i luoghi che hanno carat-
terizzato la serie.
L'applicazione, collegata al sistema di naviga-
zione di Google, dà la possibilità al fruitore 
di recarsi precisamente nei posti più celebri 
dove è stata girata Gomorra e magari (in ac-
cordo con i residenti) visitarne i palazzoni, i 
tetti, e gli sconfinati spazi aperti caratteristi-
ci del luogo.
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I borghi dimenticati
Il fenomeno dei borghi in via di abbandono, 
non solo in Italia ma in tutto il mondo, sta 
raggiungendo dimensioni notevoli e le moti-
vazioni riguardano soprattutto problemi le-
gati all’accessibilità, all’economia e ad eventi 
calamitosi naturali (idrogeologici, sismici, …). 
Oggi, però, vi è una nuova consapevolezza ri-
spetto a tali borghi; nelle persone sta nascendo 
l’interesse di conoscere e riscoprire queste real-
tà minori che, senza un intervento strategico, 
rischiano di andare perse. ‹‹Ed ora cosa resta di 
tanta fierezza? Pochi rottami anneriti dal tem-
po, coperti di licheni. Caducità della potenza e 
gloria terrena›› (Tiscornia, 1936). Valorizzare 
e far rinascere i borghi abbandonati contribu-
isce anche al miglioramento del presidio e alla 
tutela dei territori ad elevata fragilità ambien-
tale. Molte aree interne sono infatti in stato di 
degrado e abbandono; la loro valorizzazione 
porterebbe conseguenze positive legate al ri-
pristino di aree naturalistiche e di paesaggi 
antropizzati mitigando potenziali rischi (ad 
esempio correlati al dissesto idrogeologico). 
Alla base della ricerca riportata nel presente 
paper vi è una particolare attenzione rispet-
to al numero sempre crescente dei borghi 
in via di abbandono, per i quali è necessario 
intervenire cercando soluzioni in grado di 
farli rivivere.
Attualmente ‹‹il problema legato allo spo-
polamento dei borghi è stato parzialmente 
affrontato attraverso la “Strategia Nazionale 
per le aree interne”, uno strumento volto alla 
coesione territoriale, al miglioramento della 
qualità della vita e allo sviluppo dei piccoli 
comuni posti lontani dai servizi essenzia-
li come l’istruzione, i trasporti e la sanità›› 
(Candia et all., 2017). L’importanza della te-
matica è riconosciuta a livello nazionale an-
che dalla proclamazione del 2017 quale anno 
dei Borghi d’Italia. Tra gli obbiettivi di questo 
progetto -sostenuto dal Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo, dalle 
regioni e dalle associazioni dei borghi-, vi è 
l’ampliamento e il rinnovamento dell’offer-


